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Il sacrario 

Dopo la strage i corpi delle vittime ebbero una prima sepoltura nel cimitero della Chiesa di Santa 
Maria in Montegiusto e nella vicina Chiesa San Vitale. Nel 1959, il Comune decise di costruire una 
Cappella votiva nell’abitato, inaugurata poi nel 1961, per raccogliere in un unico luogo i resti di tutte 
le vittime. Una lapide con le lettere in bronzo ne ricorda i nomi. Nel 2018, nell’ambito del progetto 
“Le radici, e le ali- identità, culture e innovazione per lo sviluppo economico locale”, venne 
proposto dal Comune di Verghereto il restauro (concluso nel 2021), che è stato finanziato dalla 
Regione. 

La Casa Museo dell’eccidio ospita da oggi in modo permanente la mostra dell’artista ‘Tinin’ 
Mantegazza dal titolo: “Tavolicci è una storia terribile”. L’edificio rurale conserva al suo interno 
anche altre opere d’arte sul tema della strage, foto storiche, oggetti e arredi legati alla civiltà 
contadina dell’epoca. 

Nell’area antistante al Sacrario è stato realizzato ex novo un piazzale di sosta attrezzata ad ospitare 
anche i camper, il ‘Piazzale 22 luglio 1944’. 

Anche questi ultimi due interventi sono stati finanziati dalla Regione. 

 

La mostra “Tavolicci è una storia terribile” racconta la distruzione nel 1944 di un’intera comunità, 
attraverso un ciclo di 9 pannelli dipinti su tela. L’autore, Agostino Mantegazza, conosciuto 
come ‘Tinin’, è scomparso a Cesena, all’età di 89 anni, il 1^ giugno 2020. E’ stato un artista, pittore, 
autore televisivo e scenografo riconosciuto in ambito nazionale. Ha realizzando numerosi 
programmi televisivi per la Rai tra cui l’Albero azzurro (per il quale creò anche il famoso pupazzo 
‘Dodò). 

 


